NOTE GENERALI

PRIMA FASE: SCAVI E FONDAZIONI

VISTA. RENDERING DELLA PIANTA SCAVI

MATERIALI: NOTE E PRESCRIZIONI

—Elementi saldati in accigio con sp. < 20mm S355J0W (ex 510C)

—Elementi saldati in accigio con 20mm < sp. < 40mm S355J2G1W (ex 510D)
—Elementi saldati in acciaio con sp. > 40mm S355K2G1W (ex 510DD)
—Elementi non saldati, angolari e piastre sciolte, S355J0W (ex 510C)
—Imbottiture con sp. < 3mm (S355J0W)

La tensione di snervamento nelle prove meccaniche nonché il CEV nell’analisi chimica dovranno essere
nei limiti della UNI EN 10155.

Prima della tracciatura dei pezzi devono essere definiti gli eventuali interventi sulla carpenteria imposti
dal sistema di montaggio e varo.
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